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COPERTURA ASSICURATIVA DURANTE IL PERIODO DI MOBILITÀ 

Gli studenti regolarmente iscritti all’Università degli Studi di Pavia fruiscono di: 
- Tutela INAIL, formula di Gestione per Conto dello Stato per Infortuni e malattie professionali; 
- Polizza di Responsabilità Civile verso Terzi (RCT/O) n. 1911090 Lloyd’s; 
- Polizza integrativa Infortuni studenti n.802534120 Amissima Assicurazioni. 

I laureati che partecipano al programma fruiscono di: 
- Tutela INAIL, formula di Gestione per Conto dello Stato per Infortuni e malattie professionali;
- Polizza di Responsabilità Civile verso Terzi (RCT/O) n. 1911090 Lloyd’s;
- Possono aderire alla polizza integrativa infortuni versando il premio annuale (€ 3,69). 
La modulistica per aderire alla polizza è disponibile sul sito 

*********************************************************************************************************************************** 
Le POLIZZE ASSICURATIVE hanno validità in tutto il mondo. 

Polizza  di  Responsabilità Civile verso Terzi (RCT/O): è escluso ogni danno riconducibile a responsabilità civile 
professionale e ad ogni tipo di attività medico-sanitaria. 

Polizza Infortuni: è esclusa la garanzia in itinere (sono quindi esclusi gli infortuni subiti durante il percorso 
dall’abitazione al luogo di svolgimento dell’attività e viceversa). 

Le coperture assicurative messe a disposizione dall’Università degli Studi di Pavia coprono esclusivamente i 
rischi connessi allo svolgimento delle attività di studio, di didattica, di tirocinio e di ricerca il autorizzate durante il 
periodo di mobilità. 

E’ possibile consultare i testi delle polizze e verificare la loro copertura dalla pagina web: 
http://www.unipv.eu/site/home/naviga-per/studenti/vivere-luniversita/articolo1430.html 

Per Info: assicurazioni@unipv.it  
************************************************************************************************ 

TUTELA INAIL 

La copertura riguarda esclusivamente le attività in cui si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, 
agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di video terminali, limitatamente ai periodi in 
cui l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazione o ai laboratori in questione. 

Pertanto, in caso di infortunio occorso presso le strutture dell’Università ospitante in una delle situazioni sopra 
descritte, lo studente dovrà: 

1. recarsi al pronto soccorso
2. trasmettere immediatamente al Servizio Relazioni internazionali – Mobilità internazionale, a mezzo fax

(+39 0382 984314) o posta elettronica (erasmus@unipv.it):
- il certificato medico rilasciato dal pronto soccorso, in cui deve essere indicati la prognosi
- una breve descrizione dell’accaduto
- l’eventuale traduzione (anche fatta dallo studente), nel caso il certificato sia in una lingua straniera.

L’Ufficio trasmetterà i documenti alle strutture d’Ateneo interessate ed effettuare la denuncia all’INAIL se ricorre il caso 
(giorni di prognosi superiori a 3). 
  Per Info: safety@unipv.it

NON È STATA STIPULATA ALCUNA POLIZZA PRIVATA PER IL RISCHIO SANITARIO (non dovuta ai sensi di legge) 

Pertanto, prima di partire: 

- per un Paese dell'Unione Europea, Svizzera, Islanda e Norvegia, è opportuno verificare il possesso e la validità 
della propria Tessera Europea di Assicurazione Malattia (TEAM) che consente, a tutti i cittadini dell'Unione Europea 
temporaneamente in un altro Stato membro, l'accesso diretto ai servizi sanitari del Paese che lo ospita alle stesse 
condizioni dei residenti. (http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=559&langId=it) 

- per altre destinazioni al di fuori dell’Unione Europea, è opportuno approfondire l’argomento al sito del Ministero 
della Salute (www.salute.gov.it/portale/temi/p2_5.jsp?lingua=italiano&area=Assistenza%20sanitaria&menu=italiani) 
o rivolgendosi all’ASL di appartenenza.




